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COTE 
MODERAZIONE E FIACCHEZZA 


Ci siamo messi attorno -ad «un’ impresa 
che, giù spinosa © difficile sin da’suoi pri- 
mordi, assai più vasta si fece in cammino. 
Sino al 1859 trattavasi di cacciare lo. stra- 
niero dal nostro suolo; ma l’anno era ap- 
pena giunto alla metà del suo corso che 
il problema .s' ingrandì smisuratamente. 
S'imprese, coll’unità d’Italia, ad evocare 
una nuova grande potenza. 6 quindi a 
mutaré tutte le condizioni d’equilibrio su 
cui erasi basata la politica degli stati eu- 
ropei. S'imprese altresì, mediante 1’ aboli- 
zione del potere temporale del papa, a 
sciogliere il più arduo fra i quesiti che 
da secoli agitano il mondo, quello cioè che 
nacque dai rapporti mal definiti e dalle 
facoltà che a vicenda si usurparono fra il 
sacerdozio è l'impero. 

Malgrado tuttò questo la fede non venne 
mai meno nei nostri destini ; perchè si 
vide con quanta saviezza si procedeva 
in mezzo al rovinio di tante istituzioni, di 
tante artificiali barriere e quanta  sponta- 
neità operosa al sacrificio si mostrasse nelle 
moltitudini. 

Nè vogliamo” dire che ora queste fortu- 
nate disposizioni dei popoli italiani siano 
scompatse; ma ci sia lecito far notare che 
alla‘ superfici@ si manifestò un elemento 
che, guai a noi, se dovesse espandersi e 
radicarsi. sbprisazina 

\Vi hanno molti i quali credono che le 
cose italiane siano andate armale rel 1848 
perchè prevaleva .in. quell'epoca l'elemento 
turbolento: noì siamo di un’ opinione con- 
tratja è erédiamo che nel 1848, come 
adesso, l'elemento moderato provalesse e pre- 
valga di. tanto da poter dire senza iattanza: 
io non sono un ‘partito in Italia, sono il 
popolo. Ma nel 1848 si lasciò troppo com- 
piacentemento che i pochi sussurroni bal- 
danzosi si arrogassero il diritte di parlare 
in nomè di tutti, quando invece pochissimi 
aveano consenzienti, è l'opinione pubblica 
in Europa fu trattà in inganno è ci sì di- 
chiarò avversa. 

Non: si tenta forse di ripetere lo stesso 
giuòto în adesso? Non vediamo la stessa 
pretensione di voler trascinare il paese a 
fatti che il più volgare buon senso riprova? 
Non vediamo il dispetto di non essere riu- 
soili, manifestarsi nei subbugli di Bologna, 


APPENDICE 


UN DRAMMA TN FAMIGLIA 


PER : 
CLETTO ARRIGRI (1) 


Caprtoro XXI. 
Fisonomia conosciuta 


1 primi albori cominciavano a mostrarsi in 
cielo, quando Emilio si mise a letto. Quante 
emozioni ‘diverse * Che folla di sensazioni edi 
pensieri opposti-in quel breve periodo: di otto 
ore! Cominciato a tavola, tra due belle ra- 
gazze, nella più spensierata allegria, e finito 
fra le torbide emozioni del, cospiratore, con 
parole di mimaccia @ di sangue. 

Ma, così è la vita del nustro tempo. Gli no- 
coìni futti d’iîn pezzo non si trovano. più. Una 
volta ‘gli eroi nascevano, vivevano e inorivano 
eroi, Nel nostro secolo un eroe d’ieri può 
sembrar oggi un uomo da nulla ; e un ‘uomo 
dla nulla dell’oggi può diventar un eroe quando 
che sia. ; > 

Verso le wndici del mattino seguente Emi 

(1) Proprietà letierària + Vedi im. 229, 230, 
937.282, 283, 297,-288, 220, 860, 243. 966, 268, 
QU7, WA, 2B1,,252, 233. 26, 208, 239, 268, 
264,-286, 267, 270 e 271. 


| di Ferrara e di altre città dove il sedimento 


delle antiche società segrete e le sorde mac- 
chinazioni dei clericali offrono un ragguar- 
devole contingente ad ogni molo, senza di- 
versità di color politico, senza preferenza 
per la bandiera? È 

Ebbene, se ci prendesse vaghezza di'nu- 
merarli in ciascuna città questi. promotori 
di dimostrazioni, si vedrebbe come sono 
pochi, sebbene siano i soli che col gridare 


il tutto. 


E questa bugiarda apparenza che assu- 
mono le cose nostre non è male sì lieve 
come a tutta prima potrebbe sembrare. La 
soverchia compiacénza del partito moderato 
potrebbe venire scambiata per debolezza 
od impotenza, e non sarebbe cosa impossi- 
bile che dal sembrare si trascorresse all’es- 
sere, nulla essendovi di più letale per ogni 
corpo individuo o collettivo quanto la iner- 
zia assoluta che toglie la coscienza della 
propria vigoria. 

Se noi, anche in numeri precedenti, ab- 
biamo indicato donde nasce quella  super- 
ficiale agilazione che tiene inquiete alcune 
provincie, non è certamente sperando di 
convertire nessuno degli esaltati a più mi- 
surali consigli. Essi continueranno nel la- 
voro di dissoluzione, cercando specialmente 
di seminare nelle moltitudini inconscie s0- 
spetti contro quel governo che pure, a fatti 
palmari, e non a sole parole; mostrò di vo- 
lere il trionfo. della causa italiana. 


Abbiamo dimandato al governo vigilanza 
e fermezza nell’impulso che, per mezzo dei 


nelle provincie. Ma crediamo che Îl governo 


richiamare su di ciò l’attenzione di tutto il 
gran partito liberale, nel quale vedrèmmo 
a malincuore penetrare una troppo arcadica 
sicurezza: Non è mistero per nessuno che 
nelle file di questo partito havvi chi lo re- 
puta tanto forte e robusto da stimare quasi 
necessario lo scindersi a seconda delle su- 
balterne sfumature onde si. compone. Sap- 
piatno benissimo che; colla morte del conte 
Cavour, pare siamo diventati quasi più ric- 
chi di uomini di stato, talchè se con luisi 
andava avanti discretamente bene, perchè 
sì era nella idea, forse erronea, di averne 
uno solo; ora la pretesa abbondanza ci 
mette nell’imbarazzo, credendosi sempre di 
averne in riserbo uno ‘che valga meglio di 
quello che sta in posto. 
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lio; svegliandosi, balzò a sedere sul letto, col 
volto illuminato dalla gioia di chi si desta da 
un bel sogno d’amore. Infatti egli aveva so- 
gnato di Noemi, e a Noemi volava .il primis- 
simo pensiero del mattino; a Noemi che do- 
veva venir a trovarlo quel giorno, come eranò 
rimasti intesi l’ultima volta che s'erano ve- 
duti. 

Ora, pensando alla felicità che lo aspettava 
fra poche ore, si senti inondato il cuore di 
una gioia così viva e così fresca, che gli parve 
di non ‘ayerne mai provata la simile neppure 
la prima volta. Le sensazioni sgradevoli e fo- 
sche della. notte, che quantunque un po’ am- 
morzate dal sonno dormito e dal sagno d’a- 
more, pur gli erano ricorse, tosto alla me- 
moria, davano risalto col, loro contrasto al- 
l’inebbriante pensiero chè gli scaldava il cuore 
e le fibre. Si sentiva più leggiero, più pa- 
drone di sè, più innamorato .che mai: e, co- 
me invaso da folle gioia, si stropicciava ve- 
Jocissimamente l’una contro l’altra le palme 
delle mani, con quella specie di contrazione 
muscolare e convulsa che ognuno de’ miei 
lettori avrà provato in circostanze consimili. 
Una lieve febbre gli accelerava il corso del 
sangue nelle arterie, glì, pareva, insomma di 
non essere mai stato tanto, felice. 

A poco a poco Ja, sua, fisonamia s"impensie- 
riva ; il suo sguardo diventava fisso... . Rian- 
dava colla memoria gli ultimi mesi della suà 


comprese te Domeniche 


e coll’agifarsi pretendano a rappresentare 


suoi più diretti rappresentanti, può dare. 


non possa bastare a tutto, nò è inutile il | 


Masse questoginoco di sostituzioni dî uo- 


minî,.nòn richieste e non necessarie, do- 


vessè: durare ® lungo, con grave scapito 


dell'andamento degli affari e della conside- 


raziene in cu? importa di mantenere il si- 


sfem@, non sarebbe forse, fuor di proposito 
avvertire -it paese perché 


vigiliun po’ più 


* 


attento. a’ suoi interessi e ‘non lasei, in gra- 
zia di meschinò querele, aprire uma bree- 
cia por la quale possa intromettersi chi 


menerebbe tulto a soqquadro. 
I conte Cavour, già da noi citato, dicea 


um giorno alla Camera: « Moderato sì io” 
sono, e me ne vanto; ma non voglio ehe 
s' intenda per questo ch'io sono molle od 
inerte; venga l'occasione, e forse il mode- 
rato saprà anche mostrarsi audac. » E rioî 
vorremmo clie, anche messo da-parte l’in- 
gegno, tulti i moderati volessero ' esserlo 
come il conte Cavour, e certamente nom sî 
vedrebbero i settarii alzare insolentemente 
la testa ed arrogarsi il diritto di rappre- 
sentare un popolo che li ripudia. 


Una gran parte della strada è percorsa, 


ma l’ultimo tratto che ci resta è senza 
dubbio il più difficite e scabroso. I clamori 
che qua e là s’ intendono, imitazione del 
baccano democratico che si faceva nel 


1848; invitar debbono il grande partito libe- 
rale e nazionale a stringersi sempre com- 


patto intorno alla sua bandiera, se non 


vuol perdere il frutto di tanto lavoro com- 
piuto. La libertà di cui abusanò i nostri 
avversarii deve giovare anche a noi. S0- 
pratutto non sì dimentichi quello che la- 


stiò scritto un altro moderato illustre : non 


esserè le costituzioni tende innalzate per 
dormirvi solto. Buca: 
CLETO ZERI 
NOTIZIE DI SICILIA 


Il 25 settembre arrivò in Messina il nuovo 
governatore di quella piovincia cav. Mathieu, 
il quale fece pubblicare il seguente program- 
ma: 

Abitanti della provincia di Messina. 

To vo superbo di essere stato prescelto dal glo- 
rioso Re nostro al governo di questa cospicua è 
nobilissima provincia, ed ssumo con securò abi- 
mo l'onorevole ufficio, perchè so quale fiducia io 
debba riporre nelle popolazioni generose che, sorte 
prima in Sicilia a scuotere il giogo di abborrita 
tirannide, ebbero per la salvezza comune il co 
raggio di tutti i sacrifizii, e, venute a libertà, fa- 
rono esempio di mirabile temperanza è di civile 
virtù. . 

Tuttavia îl compito dell'amministratore è arduo 
sempre, dove i pubblici, bisogni fimasero, per lun- 
ghi anni di mala signoria, insoddisfatti. 
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relazione; contava le lagrime che Noemi a- 
veva sparse per lui; rammentava le fredder 
ze, le scene di malumore, i dispetti; e si 
sentiva preso da un gran rimorso e insieme 
da una grande meraviglia d’aver potuto far 
soffrire così la donna che si sentiva di amar 
tanto ancora. 

La cosa del resto è più che naturale. Li- 
bero ormai dai terribili lacci, fra cui da tanto 
tempo si sentiva costretto ; uscito dai fran- 
genti the gli ‘avevano resa fino allora così 
piena di angoscie e di sospetti la vita; tran- 
quillo nell’idea di aver fatto nè più nè meno 
chè il proprio dovere di patriota, Emilio si 
abbandonava di nuovo a tutte le dolcezze del 
proprio amore,.. e Noemi totnava ad un tratto 
qual'era stata nei primi tempi, la regina dei 
suoi affetti e de’ suoi pensieri. 

— Oggi — diceva per far tacere quel ri- 
morso —.oggi le chiederò perdono in .ginoc- 
chio di tutto quello che le feci passare... cara 
Noemi! x 

Nel dir Questo mome, stupiva di non aver 
mai pensato alla sua maravigliosa delcezza, 
e trovava un ineffabile piacere a pronunciarlo 
di nuovo: Noemi, Noemi, — e lo andava ri- 
petendo a lungo, come se l’avesse uidito al- 
lora perla prima volta, ‘come se avesse yo- 
luto scolpirselo nel cuore. 

Al convegno mancavano tre ore. Tre ore! 
Non gli era accaduto mai di trovar. tanto 


Un. foglio arretrato» 


Invoco quindi calda 


pratutto assegnamento. sn ‘di be, “iprnine dei, 
rappresentanti delia provincia e dei municipiì , 
come sùl paltiottismo di quella ahlizia cittadina, 
che rese già taùli setvizii alla causa dell'ordine 


e della libertà. 
La sicurezza dellé persone è della proprietà, 


l'andamento regolare dell'àmministrazione, l’istrtit- 
zione popolare, le vie di comunicazione, ‘gl’ inte 


ressì dell'agricoltura, dell'industria, del. commer- 


cio, chiamano tutta la sollecitudine dell’ autorità. 


Ma il governo non può, da sè solo; bastare ad 


ogni bisogno. È d’uopo che le intelligenze e le 


forze individual? si uniscano per concorrere anche 


essé a migliorare le condizioni morali e materiali 
del paese. E d’uopo chit, qui come altrove prenda 


vita è sviluppo; sotto: if sole della liber quello” 


spirito d'iniziativa ® di associazione, alla cu po- 


lenza méravigliosa le sogietà moderne vanno debi* 


twici di sì grandi ed utili imprese. Altro mezzo 


non havvi di cancellare le traccie dolorosa del 


passato, e di portare prontamente queste belle con+ 


trade alla. prosperità cui fureno destinate dalla 


natura. 


Assoviatio i mostrì sforzì în questo santo propo» 


sito affinicitè i satrifizii e. i patimenti sofferti non 
restino senza fratto. : 


Voi, ne son certo, adempirete il vostro debito. 
lo non fallirò al mio. 


Abitaiiti della provincià di Messina! 
Le gare di parte. non varranno ‘a fuorviatdi — 


Quel partito che vuole la patria libera, una e forte, 
l'ammirazione proba; ordinata @ solerte, sarà il 
mio. — La legge in lutto e per tutti senza ecte- 
zione di persone sarà la mia guida, 


Così possa l’opera mia essere utile alla provia- 


cia quanto ne ho desiderio, e meritargii da voi 
quella stimà, che segue ora l'egregio mio. prede- 
céssorè nella vita privata! 


Messina, 25 settembre 1861. 
Il Governatore 
Marmeu. 


IL CARO DE’ GNANI 


Nella Settimana di Napoli troviamo una di 


quelle insinnazioni perfidamente maligne, che 


valgono a caratterizzar un partito. 

Quel giornale lamentando l’ incremento del 
prezzo de’ cereali, biasima le combinazioni fit- 
lizie che si cercano per alleviare la gravità 
della crise e si dichiara favorevole alla più 
larga libertà di commercio ; ma non la 
vuole. 

Quest’è la conclusione. La libertà del com- 
mercio è un’assai bella cosa, e la Settimana 
che ama tutte le libertà mon potrebbe non 
essethe partigiano ; ma, essa soggiugne , non 


possiamo nel caso preserite che biasimare il tolto 


divieto all'estrazione dei grani. 

Ma il libero commercio dei grani non è la 
formola più precisa del libero scambio ? Ed è 
in Italia che chi si dice favorevole atlalibertà 
commerciale, può ancora ragionevolmente so- 
stenere il divieto all'esportazione de’ tereali ? 
Se tutti gli stati proibissero l'esportazione dei 
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lungo e difficile a passarsi quel breve spazio 
di tempo. ‘Balzò dal letto, ‘e cominciò a ve- 
stirsi adagio, mettendo da parte per quel 
giorno il pensiero di andar alla banca... a 
stava ravviandosi i capelli dinanzi allo spec- ‘ 
chio, quando una scampanellata all’uscio gli 
troncò i pensieri amorosi nel capo, e gli fece 
in piccolo, quell’effetto che — dicono — do- 
vranno far le trombe del giudizio ‘universale 
sulle anime dei morti peccatori. 

— Chi può essere?! — sclamò, egli col so- 
lito sospetto. 

Deposto il pettine, e infilata la.veste da ca- 
mera, andò ad aprire; ma .non appena ebbe 
veduta la persona .che cercava di lui, la sua 
fronte si spianò, il sorriso gli rifiori -sul lab. 
qro, e con un lungo oh! di meraviglia, disse: 

— Caro il mio buon tutore ‘come ho pia- 
cere di vedervi ! 

E si ritirò dall’apertura per dar ‘adito al 
sopraggiunto. i) 

I} quale era un uomo, che, a giudicarlo 
dall'aspetto, gli si avrebbe dato hen più di 
sessantacinque o sessantasette ‘anni. Mesto il 
viso e l'occhio come chi ha sofferto -moral- 
mente assai. La statura alta ;:\landare per la 
sua età agile ancora; la barba e i capegli 
bianchissimi. 

Una: di quelle. teste che vedute uma volta 
non si dimenticano facilmente. 

Dopo aver data al giovane. una stretta. di 
mano e d'avergli detto: 


# 


grani, come far 
che ne ‘abbi: 


ebbero a provvedersene gli stati 
? Non ci sarebbe che il 


“ gontrabbando,.il-quale mon «è nè «sicuro nère- 


Solare, . 
nre. Giò è sì bene compreso da tatti i governi 
che il libero commercio «de” grani non ha più 
Oppositori. L'esperienza ha provato chie i mer- 
cati sono meglio provvisti, i .prezzi meglio «sì 
livellano .e-la crise più facilmente »si allevia 
colla libertà, che seconda così l’interesse dei 
proprietari come dei consumatori, anzichè col 
monopolio che danneggia ‘agli interessi «di 
tutti. x 

“A ‘Napoli può la libia ‘esportazione avere 
dapprincipio dato ‘origine a passéggieri incon- 
veltienti*ed anche ‘èssere stala mal interpre- 
tata dalle persone ignoranti o che hanno la 
mente oscurata da pregiudizi. 

E questi durano assai più degli. inconve- 
nienti, se.gli uomini.assennati:non li combat- 
tono, diffondendo -sane idee economiche. 

Ma.non*sono ipregiudizi chie inducono la 
Settimana ‘a»sostenere il divieto all'esportazione 
de grani. ‘È>un dubbio atroce che la trava- 
glia. Ascoltate le seguenti sue parole: 

« Nè dohbiamo passarci dal nutare che il 
< divieto fu tolto quande in Francia dischiu- 
»« devasi la via all'ammissione dei grani, poi- 
€ chè il ricolto aveva scarseggiato, e l’ammi- 
€ nistrazione militare faceva abbondante prov- 
« vista di frumento. (Questa ‘coincillenza è for- 
« tuita? Ilgoverno centràle ubbidi forse agli or- 
« dini che*venivangli da Parigi? » 

Secondo ‘la Settinmtitina adunque il potere cen- 
trale, ossia il ministero avrebbe ricevuto or- 
dine dall’ împératore Napoleone di lasciar li- 
bera l’esportazione dei grani, caffine di satol- 
lare i parigini, affomando i napolitani. 

_ E la continuazione di quella tremenda poli- 
tica, denunziata dalla Settimana, che tende a 
rovinar Napoli. Non ci voleva più che questo: 
toglier il divieto: alla. libera esportazione “dei 
grani! Ma c’è questo divieto'in Piemonte? Da 
dieci anni è*stato:toltoe ‘le. crisi annonarie 
non furono più*intense di ‘prima e'si sono più 
facilmente' superate. ‘Nel ‘resto ‘dello stato il 
commercio de’ grani: è libero e poichè la li- 
berità ‘fu'@stesa come di “dovere anche a Na- 
poli, la Sertimana ci ha intraveduta un’infer- 
nale macchinazione ‘per far morir dì fame il 
popolo di Napoli, non meno che una vigliac- 
cheria ‘del’governo di Torino, che piega som- 
messo il capo agli ordini che riceve da Pa- 
rigi. 

Ed è con tanta onestà che si fa Opposizione 
al geverno e si istruiscono i popoli ! 

TREIA AMS PIIIZALRTA DELA NT IERI 
IL PARTITO'CLERICABE TN' FRANCIA 


Scrivono da Parigi 29 settembre" all’/nde- 
pendance Belge: 


Il partito religioso ‘facile ‘a ‘piscersi* di‘Spèranze, 

si' d'ora jn braccio ad'una’givia ‘the “dissiftitila 
poco, quafito alle pretese disposizioni di Napoleo- 
ne Ill'a prolutigare' oltre misura lo statu quo in 
Roma. x : 
Oggi lo si vede salutare quel. vecchio progetto 
della confederazione, che accolse ridendo per lo 
passato, ma gli uomini che conoscono l’impera- 
tore non titano le stesse conseguenze del partito 
reazionario dalle finezze * colle ‘quali esso circonda 
gli ‘ultitoî giorni del’ papato. 

Nelle miove investigazioni ‘the ‘hanno 'udgo'tòn- 
tro monsignor ‘Pio, vescovo di Pbitiers, capo‘ ar- 
dente del partito clericale, v'ha un indizio» più e- 
spressivo delle disposizioni del potere. 

+ Il giorno della festa patronale della sua chiesa, 
la festa dei SS. Pietro e Paolo, il vescovo Pio non 
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— ‘Biion giorno Emilio — s'avviò verso la 
stanza da' letto, e, senza togliersi il cappello 
di ‘testa, si sedette nella sedia praparata per 
Noemi. 

— Quanto tèmpo che non vi vedo, caro tu- 
lore — disse Emilio ‘sedendosi in proda al 
letto‘a lui' dì contro. 

— Io t'ho aspettato a Natale laggiù, ma 
invano. 


— È vero!— sclàmò. Emilio — ma se sa- | 


peste quante cose avevo pel capo! 

— So — disse il vecchio con un fine sor- 
riso'— Quello che forse tu non sai è che io 
fui a Milgno ‘anche luriedì scorso e t'ho visi- 
tito a Jétto dopo quel colpo di Bastone che 
ti levò i ‘Sensi. È 

‘— 0h'si— rispose Emilio — l'ho saputo 
da''Gastoni che'vi ‘aveva trovato in ‘istrada 
poce prima e che è corso a cercarvi, non è 
vero? 


i 


ener re e 


mancò, come di costuftie, farè nella sua ‘allocu= 
‘zione delle alltisioni politiche. Almeno si presero 
per tali le spiegazioni che esso diede sugli Erodi 
persecatori di San Pietro. « Nòn fu; egli ‘disse, 
Erode-il grande, Erode 1, Ero@e II, suo succes- 


‘sore; ma Derisì ‘Erode ‘TH che ‘mise San Piétro in 


prigione. » 


Risa e sussurro acodlsero codesta ‘malizia abba- 


stanza puerile, 
Fu data accusa al tribunale. Si cominciò l’istra- 


zione. Il giadice fece comparire ‘parecchi testimo-' 


ni. Uno di essi, uomo grave e membro «del clero, 
dopo-aver riconosciuto che il vescove aveva in 
fatti pronunciate le parole incriminate, aggiunse, 
per iscusare il.prelatoy; che monsignore altro mon 
aveva fallo che copiar Cornelio ‘a Lapide. 

Il giadice istruttore gli chiese cf fosse questo 
autore, ‘perchè igli éra del tutto ignoto : «È senza 
dubbio Cornelio Nepote » rispose il*cancelliere più 
forle del.giudice nello stadio dei classici. Questo 
tratto si ripete in tutta Poitiers, ove del resto si 
dice clie il vescovo si aspetta una decisione che lo 
condarini all’esiglio. sa 

Nel ‘mentre il focoso prélato ;signa \codest@fglòo= 
ria, che non vorrà dargli al certo il governo; fa 
gioire uno dei suoi fortunati vicari, l'abate Lbé- 
mot, vicario d’Availles, condatitato, come è ‘noto, 
al carcere per ingiuria »stagliata val “capo idello 
stato, nell'esercizio delle sue. funzioni. Questa: il 
lustrazione clericale, munita di ‘una-lettera d'elogi 
del suo vescovo, approfittò del tempo che si frap- 
porfe alla ‘prima inthiesta, ‘per abbandonare ‘la 
Francia \e recarsi ‘in svizzera, «ove sfida da «giu- 
stizia francese. Egli ora si trova*a Ginevra, ove il 
clero cattolico lo ‘accolse come un nuovo confessore 
della ‘fede. 

È positivo che al westovo‘di ‘Poitiers si'toglie Ja 


metà della «sua diocesi. decisa laverezione . di | 


Niort, capo-luogo di dipartimeuto delle Due Sevrés 
e si crede, cen ragione, al ministero che Roma, per 
politica, malgrado le sue vive tenerezze per il suo 
eroe, non frapporrà alcun ostacolo ‘a juesta*misu- 


ra, che contratia — e'lo»so.da «fonte «certa:—-lo | 
sfortunato atleta. oggi abbandonato da molti dei | 


suoi confratelli. 
"rr 
Leggiamo nel ‘Bollettino politico del Deba/s : 


Non vediamo nessun inconveniente nel comple- 
tare la collezione dei documenti olliciali ‘che gior- 
nali-nazionali pubblivarono sòttoil'nòme del ge- 
neraleBorgès; il’preteso « comandante ‘in campo 
delle. truppe di S. M. Francesco Ilrnelle Calabrie. » 

Dopo i tre proclami che già si conoscono, ne 
riproduciamo un altro diretto ai ‘napoletani ‘che 
l'antico ‘capo “Carlista ‘chiàma alle “armi ‘contro i 
piemontesi, ‘che. esso ‘designa sotto «il-nome »pere- 


grino di .«.Drusi delle Alpi.» Leggendo codesti | 


documenti, non possiamo astenerci da. un riflesso , 
che' d'altronde ‘ non siamo i primi a fare, perchè 
lo troviamo» oggi stesso nel giortiale il Temps e- 
sposto con molto buon senso. 

Il ministro di Fràntesco Il nella sua risposta 
alla circolare del. signor Ricasoli, nega in nome 
del re detronizzato , ogni ‘specie di partecipazione 
e solidarietà nei ‘movimenti reazionarii delle :pro- 
vince napoletane. Ora , dice il Temps, o il gene- 
rale Borgès prendendo il titolo ‘di ‘comandante in 
capo delle forze di Francesco II deve essere con- 
siderato come un avventuriero che usurpa il titolo 
che ha assunto,. o questo titolo. gli venne conferito 
effettivamente da Francesco Îl:ed allora la com- 
plicità di questo principe nelle imprese della Van- 
dea napoletana, officialmente negato nel documento 
che abbiamo ricordato, è altameute confessata, pro- 
clamata in faccia all'Europa. 1 

Se ‘adunque Francesco II non risconosce il pre- 
preteso comandante in capo delle sue. truppe nelle 
Calabrie, sarà certo che fomentando , dirigendo la 
guerra civile, abusa’ della ospitalità che esso ri- 
cevo a Roma sotto la protezione dalla Francia e 
che viola la neutralità del territorio pontificio che 
le nostre truppe hanno lo missione di difendere ed 
assicurare. In questo caso' non si può spiegare la 
presenza di quel prmcipe a Roma e delle nostre 


truppe e, comé Jo dice bénissimo il Temps, tocca 
‘a noi od a Francesco JI lasciar libero il posto. È 
dunque di grande interesse sapere se il generale 
Borgès ricevette da Franceseo II il titolò da esso 
‘assunto, e speriamo che i giornali i quali pubbli- 
carono per i primi questi documenti, vorranno 
darci su questo argomento categoriche spiegazioni. 


L’Opinion Nationale pubblica un articolo del 


signor Gueroult sulla questione romana intito- 


Jato : Bisogna finirla, dal quale diamo l’ultima 
parte : 


+.» Se esso ritira (il governo) le nostre truppe 


e-lascia ;cadere in Roma il spotere temporale, via- 
vrà le vacillanti simpatie d’ Italia, non farà nem- 
men una sorpresa ai clericali e quindici giorni dopo 
‘nessuno più me parlerà ; ma in pari tempo si avrà 
all’interno assicurati i suoi partigiani — e nòi non 
intendiamo con ciò tutti coloro ‘che vanno a gara 
per chiedergli dei posti e che in qualche guisa co- 
stituiscono il wobiliare di tutti i governi — ma gli 
‘uomini sinceri, e sono i ‘più, ‘che non vogliono 
chiedere ‘alle rivoluzioni i ‘benefici ‘che possono 
sperare da .un.governo amico del pragresso e di 
una costituzione suscettibile di modificarlo. 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


—— 


Decorazioni. — S. ‘M. con decreti 19% 
24 settembre u. s. ha .nominato.a cavalieri del 
| ordine dei. Ss. Maurizio e Lazzaro, 

Sulla proposta del ministro della marina : 

Lavagnino Gio. Battista, segretario di 1.a classe 
nel ‘ministero di marina ; 

Devoto Luigi, console di 2.a classe :nell’ammi—- 
nistrazione della marina mercantile. 

Sulla proposizione del ministro ‘dell’ ‘istruzione 
pubblica: 

Garelli sacerdote prof. teol. Michele, «R. . ispet- 
tore delle scuole primarie della provincia di 
Cuneo. 

— Sulla ‘proposizione ‘del ministro della ruerra e 
con decreti»28- scorso luglio-e 4 agosto *S.:M. :sivè 
degnata nominare nell’ ordine dei *Ss. ‘Maurizio .e 
Lazzaro, 

A Commendatori : 
| | Nunziante duca di Mignano ‘Alessandro, luogote- 
% nente generale membro del comitato di fanteria 
fe cavalleria; 

Pianelli D. Giuseppe Salvatore , luogotenente 
‘generale ispettore di fanteria; 

»Negri ‘D. Michele,*luogotenente generale ‘mem= 
|*bro «del comitato..d’artiglieria; , 

Polizy D. Giovauni, luogotenente generale id.; 

Bixio cav. Nino, luogotenente generale nel corpo 
dei volontari italiani ; o 
} Medici cav. Giacomo, id. id.; 

Turr cav. Stefano, id. id.; 

De Benedictis D. Luigi, maggior generale a di- 
Ssposizione del: ministero della guerra. 

Ad Uffiziali : 

«Gonzales Gennaro, ‘maggior generale :imembro 
del comitato «del.genio; . 

Sponzilli Francesco, id. id.; 

Arborio Mella di S. Elia cav. Francesco, colon- 
nello comandante la brigata Piemonte; 

‘Riccardi cav. ..Leopoldo, luogotenente .colonnetlo 
nello stato maggiore delle. piazze, e presidente del 
tribunale militare permanente di Torino in ritiro; 

Rossettî cav. Giuseppe, direttore capo di divi- 
sione ‘nell’amministrazione ‘centrale del ministero 
della guerra; 

Casana cav. Luigi, intendenite militare in ritiro; 

Aliaud cav. Edoardo, direttore capo di divisione 
in ritiro. 


A-cavalieri: 
D'Ajala Mariano, maggiore generale nel .corpo 
dei volontari italiani; 


prima che tu ti destassi dal ‘sopore che ti 
\ prese, dopo aver ricuperato i sensi? 
| Emilio arrossi léggermente , e con un sor- 


ll riso, rispose: 


| — Mi disse anche questo. 


— Cioè? 

— Ma! —selamò Emilio — perchè volete 
' che ve lo ripeta...,. se l’avele veduta ‘voi 
| ‘stesso, 


Il vecchio non rispose; pareva che andasse 
| cercando il modo di aprire un discorso diffi- 
| cile. Tenne gli occhi fissi in quelli di Emilio 
| come se volesse scrutare nel di lui volto, il 
{ più intimo e segreto senso delle sue risposte. 
i Ora, avendo veduto: quel pudico imbarazzo da 
ìnnamorato, si sarebbe detto che sul suo viso 
si facesse più intensa e più viva la mestizia 
e la pietà che già vi trasparivano al suo pri- 
mo presentarsi. 


| —*Fu una grave imprudenza — diss’egli — 


— Appunto. Il ‘giorno dopo pòi, sono ri- | ùna gravissima imprudenza. 


passato disqua per vedere come stavi; ma tu | 


eri già uscito di casa...... 

— Erovappunto? venuto all'albergo ‘per far- 
mi vedere e per salutarvi. 
detto ? 


Emilio, che si era accorto di quel conte- 


' gno insolito, preso da'una vaga inquietudine, 
| quasi presentimento di sventura , ripassava 
Non vel’ hanno | velocemente' nella memoria le ragioni proba- 


bili di quella visita ‘inaspettata e non trovava 


— No; se ne saranno dimenticati: ho “do- parole. agito Miele: 
vuto"pattit subito per un'iffare pressante) che | All’osservazione del'tutòre consenti ‘con'un 


avevo laggiù. E 
ainico Galstoni, ti “ha ‘detto anche la ragione 
per cui ci toccò di andarcene dal tuo letto, 


dimmi ‘in po”, quel tuo‘ 


mote di testa senza “aprir bocca.‘ Il ‘vecchio 
stette ‘un po” antora ‘in sileilzio, "poi ipigliò : 
— Sono venuto dunque’ per ‘parlarti "di 


cose molto serie, caro Emilio .... Si; capisco 
che cosa’ vuoi dire — prosegui alzando una 
mano al vedere che il giovane si animava ‘în 
volto e stava per interrogarlo — Un po’ di 
pazienza e saprai tutto tranne ben'inteso 
ciò che non posso'dirti, e che ti deve impor- 
tar poco di sapere .... Il nome de’tuoi geni- 
tori è ancora e deve essere un segreto per 
tutti...... Ma, prima che del tuo passato , io 
vorrei parlarti oggi del tuo avvenire, che, 
credilo a me'che ti amo, vale assai più che 
quello. : 

— Sia come volete, padre mio — disse E- 
milio assai calmo e come rassegnato — Dite; 
io sono ‘tutt’orecchi. 

— Tu dunque ‘sai che ‘da circa un ‘mese 
hai compiti i ventiquattro anni... 

— Certo... avete veduto che mi ricordo 
della vostra promessa di svelarmi il mistero 
della mia nascita appena che fossi diventato 
maggiore, e padrone ‘del‘mio. : 

— Benissimo. Oltre a ciò vengo a dirtiche 
avrei trovato per te una posizione assai van- 
taggiosa e per la quale è appunto indispènsa- 
bile la maggior età. 

— Una posizione-dì che sorta ? 

— Si tratterebbe della fondazione d’ ‘una 
casa bancaria di cui tn saresti chiamato ad 
essere socio gerente, can un vistoso ‘sti- 
pendio. 

“— Mi si crede dunque buono a tinto? 


pag Rd 


Orsini Vincenzo, id. id.; 
«Ssenzimiv de Milbitz conte Alessandro, .id. id.; 

Carrano Luigi, maggiore nell’arma I i 
comandato presso il quartier generale del 6° gran 
* comando; 

Verdonois Federico, maggiore nell’arma del ge- 
nio militare direttore della sotto direzione del ge- 
nio in Napoli; 

Avogadro di Valdengo e Colobiano conte Ferdi- 
nando, capitano di slato maggiore; 

Quadrupane Ottavio, capo sezione nell’ amminìi- 
strazione centrale della guerra. i 

— Sulla proposta del ministro della marina, e 
con decreto 12 settembre, S. M. si è degnata no- 
minare ad ufficiale dell’ordine dei Santi Maurizio 
e Lazzaro : ; Se 

Millelire cav. Antonio, .contr'ammiraglio, ispe 
tore delle capitanerie dei porti di Sicilia ; 
Ed a cavalieri dell'Ordine medesimo : 

Giambruni Giuseppe, capitano di fregata di. pri- 
imavelasse nello ‘stato.maggiore generale della re- 
gia marina ; 

Paulucci marchese Giuseppe, id.; 

Orru Efisio, id; 

Dupuy Giovanni, id. 

Tucci Emanuete, id..; sa<( 

Roberti Amilcare, id. ; i 

Di St-Bon cav. Antonio, capitano di fregata di 
seconda classe nello stato-maggiore generale della 
regia marina ; 

Carozzi Gesare, luogotenente colonnello soman- 
dante il secondo regg. fanteria regia marina ; 

Isastia marchese Gennaro, capitano di fregata di 
prima classe, direttore d'artiglieria nel dipartì- 
mento ‘meridionale ; 

Micheli Giuseppe, ‘ingegnere di prima classe pel 
conpo del genio navale ; 

Masdea Giuliano, id., f. f. di direttore delle co- 
struzioni navali nel‘dipartimento meridionale ; 

Bayma}Domeniso, sotto-direttore f. ‘f. di diret- 
tore delle macchine nel dipartimento meridionale ; 

Cobucci dott. Andrea, medico capo dì idiparti- 
mento nel corpo sanitario militare marittimo; 

Cerbelli ‘dott. ‘Gioachino, id.; T 

*Mari dott. Carlò, medico idivisionale id.; 

Zaccaria Giuseppe, .maggiorè : nell'uffizialità dei 
bagni; i, 

Conrado Federico, ‘direttore capo ‘di divisione di 
Zia classe nel ministero ‘di marina; 

Falleri Pasquale, segretario-capo idel «comando 
generale del dipart. marittimo meridionale ; 

Benassi dott. Angelo f. f. di. direttore di sanità 
marittima a Livorno; 

Golia dott. ‘Camillo, fd. a Napoli; 

La Loggia dott. Gaetano, «id..a Palermo; 

Fabbri Primo, commissario ‘di sanità .di 1.a. ol: 
f. f. di direttore ad Ancona; J 

Morin Carlo, console ‘di 2.a classe nell'ammini- 
strazione della marina mercantile; 

--Gavegnaro Francesco, capitano di fregata in ri- 
tiro. : 

Marina militare nazionale! Con to- 
gio decreto 31 agesto scorso è stabilito che comin- 
ciando ‘dal 1° giorno ‘di ‘settembre del corrente 
anno lo ‘assegno di «primo «cornéedo.a canale 
che si arruoleranno nella:marina militare azioîtale 
vien portato a 

Lire ‘150 se nel: corpo fanterìa reale ‘marina; 

Lire-200 se nel corpo reale equipaggi come -vo- 
lontar o di Jeva ordinaria. 

Ai marinari che saranno arruolati di Jeva stra- 
ordinaria è pure dal 1° settembre suddetto conce- 
duto Jo assegno di primo corredo ‘di ‘lire 180, ‘con- 
tinuando ad essere i metesimi provvedati divquanto 
occorre, pel casermaggio a carico. del, governo. Essi 
però andranno soggetti alla ritenzione : Y 

a) Della metà ‘di-tale assegno , se venissero ri- 
rimandati tre mesi dopo il loro arruolamento per 
non essere più necessari al-regio»servizio ; 

4):Dei due. quinti se congedati dopo sei mesi di 
servizio ; 

c) Di un un quarto:se rimandati dopo nove mesi; 

d) <E.divan’ottava ‘parte se restituiti valle «loro 
famiglie «dopo .il ‘servizio.ditunsvanno , «calcolando 
sempre per intiero il trimestre comineiato, 

A veruna ritenzione sul detto assegno andranno 
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— Saresti in compagnia ‘d’un uomo consu- 
mato nella banca che dirigerebbe gli affari, 
mentre tu ne saresti il braccio destro. 

—E questa casa sarebbesda serigersi in Mi- 
lano? ‘ Ù 

— No, a Lione, 

— Allora mi rincresce ‘di dovervi dire, 
caro tutore, che non posso accettare. 

— Anche prima: di..awer inteso le condi- 
zioni... e il resto? i 

— Anche prima di aver inteso le condizioni 
e il resto. 

— Potresti ‘dirmene il perchò? 

— Perchè io ‘non posso lasciar ‘Miltino. 

— Non puoi, o nor vuoi ? 

— L’uno e l’altro. À 

— Caro Emilio, tu mi parli con ‘un'tuono 
così risoluto ‘che mi ‘dà poca speranza di riu- 
scire.... Nondimeno lasciami ‘andar în fine del 
progetto ‘the ho sognato per te, e poitusarai 
sempre padrone di fire ciò che più ti con- 
viene. } i 

Sappi dunque che colla. maggiore ‘età liai 
acquistato il diritto di disporre del capitale 
che ti fu costituito alla nascita, e di cui ti ho 
fatto tenere finora gli interessi regolarmente.... 
Lasciami continuare... le domande me le fa- 
rai dopo, e ti prometto di risponderein tutto 
quello ‘che... potrò. Quel ‘capitale è, come sai, 
di cinquantamila lire, vale a dire di quaran- 
tamila svanziche, che fu metteresti nel fondo 


t- 


soggetti «quei marinari sdi .leva,straordinaria che 7 


saranno, trattenuti per..una ferma di. servizio, mag- 
giore di un anno. } 


. Strado ferrate. Leggesi nella Gazzetta U/. 
ficiale del-Regno : 7 . 


« Ieri mentre.ilconyoglio .di Cuneo delle. ore 
9 25 ant. partiva dalla stazione di Porta Nuoya 
in questa capitale, per falso movimento.di uno svia- 
toio veniva, guidata una locomotiva con vagoni da 


merci verso .il. binario su cui, passava il convoglio, 


predetto. 


« Accortosene il macchinista ebbe tempo a ral- 
Tentare ed. arrestare ]a sua ‘locomotiva per modo 
che l'accidente ebbe, per sola conseguenza la.rot- 
tura delle, pedane, di alcune.yetture. .I. viaggiatori 
nonne risentirono urto alcuno, e cambiate le -vet- 
ture. proseguirono»dopo pochi minuti il loro viaggio. 

«Si.è ‘ordinata. un’ inchiesta sull’ accaduto, per 
la ‘punizione del colpevole. » 

Botte mostruosa. Leggesi nel Tempo di 
Casale-del 1° ottobre 7 hi più 


«In occasione-dell’ attuale vendemmia , venne! 


ammirata sui nostri colli una particolarità , una 
botte mostruosa fatta costrurre dai signori Vallegia, 
\della capacità di;525 brente. Molti, proprietarii si 
recano da diversi paesi «a visitare quel Leviathan 
delle cantine. » 

Nono Congresso degli .operai. — 
XI'avv. Gonella deputato della Società operaia di 
‘Gattinara ha pubblicato nella Nazione di Firenze 
«del 2 ottobre un interessante motivalo sulla. prote- 
‘sta firmata da parecchi deputati contra alcune de- 
iliberazioni prese nell'adunanza tenutasi in Firenze 
il 27 settembre del nono Congresso delle Società 
operaie. 

Il sig. Gonella dopo aver saggiamente esposto lo 
scopo delle Societàoperare, i limiti del «mandato 
dei deputati, e la responsabilità: di questo ufficio, 
“fa vedere con bella chiarezza che il volersi oecu- 
pare delle quistioni politiche tornerebbe funesto 
alle Società operaie perchè ‘distraendole dal vero 
scopo della «loro istituzione :le. -torrebbe-dal-retto 
sentiero dell’immediato benessere loro; ricorda esi- 
stere nello stato un Parlamento nazionale cui spetta 
esclusivamente la.trzitazione dei «grandi -interessi 
nazionali ; giustifica» 1° operato dei-segnatarii della 
suaccennata protesta: e-pieno di fiducia nei buoni 
risultati che. si\otterrannoper' l'avvenire dalle So- 
cietà.gperaie, il sig. Gonella , ‘a nome anche dei 
suoi.amici,.si ‘dichiara pronto»a ‘dedicare “al‘bene 
di questo tutta l'opera propria. î 

‘Un eroe “i Castelfidardo. L'Eco 
«l'Oran porta il'riassunto di ‘un’dibattimento che 
ebbe luogo dinanzi a quel trbunale correzionale 
contro ‘certo Jacob‘Mayer, cacciatore \nel 2° reg- 
gimento straniero, già condannato per. diserzione 
‘a tre anni di prigionia nel ‘10 ultimo agosto ‘da 
unconsiglio di-guerre. 

Immediatamente ‘dopo questo giudizio, l’accusato 
verine rimesso®àlla giustizia civile, ‘ìîmputato di pa- 
recchi fiti ‘da ‘esso comtnessi durante la sua as- 
senza dal corpo. gi : 
© I warii' forti, dltrecchè provati nell’ istruttoria, 
sono’ pure in ‘patte da 6ss0 confessati. 

Nel corso del dibattimento si ebbe a conoscere 
per dichiarazione dell’accusato stesso che in‘ Mar- 
siglia esisto un deposito generale di reclutamento 
segreto per conto del papa ; che altro havvene a 
Pontarlier; dhe la frontiera‘ è guernita di reclu- 
tatori, i quali prendono ‘le carte dei francesi che 
wauno advingaggiarsi e loro danno in cambio carte 
Straniere. 

Raccontò ‘alcuni particolari della sua diserzione; 
disse che'si trovò Ulla battaglia di Castelfidardo , 
bve fu fatto prigioniero. Aggiunse che, ritornato 
in Francia, essendo senza risorse, ebbe dall’arci- 
vescovo d'Aix, cinque franchi. 

Il nome di Jacob Mayer lo aveva assunto al- 
l’atto dell’ingaggio, ‘chiamandosi invece ‘Giovanni 
Vehrlé;"di nascita francese. 

\\Fu (éolfdannato a 13-mesi-di carcere. 


Ù gi la Ie 


sociale ‘accanto ad altre molte del'tuo’socio , 


e che.ti potrebbero fruttare, come. ‘sai, ‘il 


trenta per cento. Oltre a ciò, comeil tuo so- 
cio ha una figlia unica, bella, di sedici anni, 
îo'non avrei 'che a ‘dire ‘una ‘parola , e tanto 
lei ‘che la sua ‘dote di ‘centocinquantamila lire 
diventerebbero tue... Che ne dici? 

— Gosa volete che vi dica, caro tutore? — 
sclamò “Emîlio ‘ridendo — voi ‘mi recitate uno 
squarcio delle ‘Mille e' una notti. ‘Mi concede- 
rete che se dovessi accettare questo niatrimo- 
mio così sui due piedi... 

««— Non dico che tu debba accettare il ma- 
{rimonio — interruppe il vecchio — e tanto 
ieno sui due piedi. Io non ho neppure Ja 
facoltà di proportelo... ‘Ti domando soltanto 
se, nel'caso ‘che giungessi a persuadere |'a- 
îmico ‘di fondar la banca a Milano invece che 
a Lione... tu saresti così lontano dal prender 
moglie? 

— Ah sono tantò lontano che non- ci ho 
assolitaliiente “mai perisato. 

— Lo ‘credo perfettamente; la tua pòsizione 
finora fu tale che non avresti potuto pensare 
avan ‘matrimonio... che ‘stia col ‘tuo modo 
di ‘vedere. Ma ora'la ‘cosa è mutata, e se tu 
acceltassi le mie offerte avrei la soddisfazione 
'prima di morire di vederti ricco... e felice. 
La fanciulla è ‘un angelo’ fisicamente ‘e ‘mo- 
ralmente;... se vuoi, te la ‘faccio conoscere. 

— No, caro tutore; io non so come espri» 


NOTIZIE POLITICHE 
a | rico domandò che si ‘riordinasse’] 
«prussiano. 


el'independance «du -Sàint-Siége un'origine 
«governativa. -Siamo ‘autorizzati «a -diehiarare 


«mento. 


"tutto, ‘ome un uomo ispirato da un nembo 


Alcuni giornali attribuiscono «al ‘recente 
opuscolo pubblicato in Parigi e intitolato : 
Garanties donnees>par le Roi d'Italie pour 


che queste voci non lanno ‘alcun *fonda- 


Abbiamo ricevuto oggi altre «copie »dei 
proclami del Borjès (e non -Bergés) iquali 
sono muniti*della -data e:della firma José 
Borjés manoscritta ‘è che tutto fa credere 
autografa. DOTI 

| EEC TEL EN FA I STE TEEN FOT 
(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 
Parigi, 1 ottobre. 


Molti'non*sanno intendere in ‘qual modo il 
Morning Post possa ripetere! la ‘sua prima ver- 
sione rispetto ad una spedizione, delle tre. po- 
tenze contro il Messico , quando vediamo il 
Constitutionnel affermare ripetutamente nomes- 
sersi ancora presa veruna decisione. To credo 
non-difficile la spiegazione (di questo ‘enigma. 
sì sono-fatti grandi sforzi per.ottenere chela 
Spagna unisse le sue forze;a quelle delle due 
grandi potenze marittime, ina questi sforzi ri: 
masero ‘finora senza: risultato. | Tuttavia pare 
che l’inviato spagnuolo' presso il gabinetto di 
Londra, non abbia perduto ‘la speranza di con- 
vertire il proprio governo. ill sig. Mon-invece 
e l’inviato francese a Madrid sono convinti 
che il maresciallo O'Donnell persisterà nella 
sua ostinazione e vorrà procurarci il diverti 
mento di far la ‘guerra al ‘Messico senza al- 
leati. Pare che egli non intenda come le con- 
cessioni che potrebbe fare il Messico alla sola 
Spagna, saranno sempre. di minore importan- 
za-di quelle che si otterrebbero .dalle ‘tre po- 
tenze ‘unite, “e che in ‘ogni/modo i patti della 
pace ‘avrebbero ina maggior sanzione quando 
vi fossero le’ fitme' del ministri ‘francesi ed in- 
glesi. Eppure gli: affari del. Marocco dovreb- 
bero servir di lezione al governo  spagnuolo. 
È evidente ‘che isi dovrà condonare dll’impe- 
ratore del. Marocco il .pagamento di porzione 
dell’indennità pattuita; non potendosi pensare 
da‘alcuno a ricominciare quella guerra . glo- 
riosa ma-senza risultato; che tanto costò alla 
nazione:spagnuola. 

‘Il gabinetto di Madrid vuol ‘rendersi cele- 
bre per la sua ostinazione. Pare impossibile 
come quei ministri vogliano chiuder. gli oc- 
chi alla luce del sole. e si pascano invece di 
illusioni «pericolose -per la' naziona non meno 
che per la dinastia. È probabile che ‘anche 
questa volta la camarilla ireazionaria e cle- 
ricale diriga la ‘condotta del governo. ‘In 
ogni modo le trattative continuano ed èan- 
cora lecito sperare che il; gabinetto 0°Don- 
néll si mostri ragionevole. 

I*discorsi che si fanno nei nostri. circoli 
militari sulla impressione prodotta sui nostri 
ufficiali dall'esercito prussiano che essi hanno 
studiato nelle grandi manovre di Colonia, non 
sono ‘punto d’ accordo cogli elogi pubblicati 
dal ‘Monifeur. 1 nostri uffitiali dicono ‘che i 
generali prussiani non sono all’ altezza della 
loro missione. Pare che essi mon conoscano i 
progressi fatti nell’ arte della «guerra dopo la 
guerra d’Italia. Il re di Prussia ved i suoi 
ministri ‘sono ‘convinti della inferiorità dell’e- 
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mervi la mia riconosceuza per ‘tarite»prove di 
affetto':che mi date, ma io. mon ‘posso accet: 
tare che la prima parte del vostro magnifico 
programma;... ‘ben înteso‘a condizione di re- 
starmene a Milano. 

— Vorresti ‘dirmi àlmenò perchè tu rifiuti 


così energicamente lé proposte the ‘farebbero |- 


saltar tanto dalla gioia. chiunque altri? 
— Perchè? — sclamò ‘Emilio anîmandosi 


di pensieri — perchè? Oh se sapeste quanti 
perchè ho qui nel cuore! Non-petrei dirveli 
tutti in una volta. La posizione che voi ‘mi 
offrite. non fa per me in nessun ‘modo... èssa 
è quella d'un uomo contento, ed io nun sone 
contento; è quella d’un uomo che mon ‘ha 
nulla nel cuòre... ed io l’ho occupato il cuo- 
re... E poi, avete voi pensato che un ‘padre 
non vorrà dare sua figlia a unuomo che non 
ha mai conosciuto i suoì gènitori?... che viene 
non si sa d’onde; a un. figlio di ‘fiessuno ? 
E i miei compagnì ? Che. direbbero'i ‘miei 
compagni? Voi sapete bene che io ‘non sono | 
solo a trascinare questa vita! Che direbbero | 
se disertassì così il campo dove, poco o tanto, | 
si combatte e si spera, per rilirarmisa ve- 
getare egoisticamente,.. esa far denari? ‘Qual 
è giovane di cuore ché vorrebbe ‘mettersi : a 
posto finchè dura questo èrribile sfato di cose? 
Non è vero che fra unarno, fra. due mesi, 


! domani forse, mì tocclierebbe di piantar la 


dei brindisi alla prosperità della marina italiana. 


{i cpbtaz: Ss 


“sercito prussiano e della urgente necessità di 
una riforma radicale. Tutti si ;rammentano. 
‘con quanta insistenza il principe Carlo Fede- 


Y 


Il Morning :Post annuncia che 1° imperatore 
presiederebbe domani un consiglio dei-mini- 
stri -nel quale si discuterà la quistione ro- 
mara. ‘Non eredo che.in questo momento l'i m- 
peratore stimi :doversi ‘prendere una-decisione 
prima della visita del re «di Prussia. 

‘È del pari ‘inesatto che il principe Napoleone 
‘abbia ad'assistere a questo consiglio. Il prin- 


cipe non sarà di ritorno in ‘Europa prima del | 
15 ottobre. 4 


Si dice che il conte di Persigny abbia in- 
tenzione di sopprimere le cinque direzioni del 
ministero dell’interno. In questo caso il si- 
gnor Thuillier sarebbe fatto segretario. gene- 
rale. 

Ilsignor imhauss , successore del signor 
Laguerron'ère'alla direzione della stampa sarà 
fatto, dicesi, consigliere di stato fuori sezione. 


-_r=—@——r——__mt»mes 
Leggiamo nel. Temps : 


L'imperatore e l'imperatrice ritornarono stamat- 
tina. (2) da ‘Saint-Cloud. A_due.ore ebbe luogo un 
consiglio straofdinario dei. ministri sotto la -presi- 
denza dell’imperatore. ) 

— Istelegrafo: ci annunciò il varamento che 
ebbe:luogo: a Talone il 28 ‘dello scorso mese della 
fregata «corrazzata la Formidabile, costrutta per 
conto: del nostro governo. 

Il'Pays ci narra che, in ‘quella occasione , nn 
banchetto riunì numerosi ‘învitati ‘e che si’ fecero 


Togliamo dall’ Osservatore triestino del 3 ot- 
tobre. 


La Gazzetta di Zagabria ha dal confine del Mon- 
tenegro, che, allorché Omer bascià ebbe presa l’of- 
fensiva, il principe convocava a Cettigne urna ge- 
nerale ‘adunanza dei senatori e notabili del paese. 
L'assemblea prese, fra.le altre, due deliberazioni. 
La prima era di spedire due.ambasciatori ‘all’im- 
peratore Napoléone, prèegandolo di prendersi a 
cuore la condizione degli oppressi cristiani 'déll'Er- 
zegovina; la seconda di impiegare ogni 'mezzo..per 
impedire ad Omer bascià di penetrare nel Monte- 
negro. Rispetto .a. questo secondo punto ‘trattereb- 
besi'di otcupare tutti i passi del Montenegro. e di- 
fefidersi sino agli ‘estremi, per guadagnar -tempoed 
approfittare di una diversione, imèssa in prospelli. 
va dal console francese Hecquard ed operatà dal 
generale Tirr, il quale colla legione ungherese o- 
pererebbe alla spalle dei turchi. -La . Presse di 
Vienna osserva che la Gazzetta di Zagabria , ‘nel 
riferire. questo fatto , si dimentica di spiegare il 
modo col quale Tiirr potrebbe arrivare a ‘prendere 
una simile posizione, 
——remrenta 

DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
\ Londra, 2 ottobre. 

Pochi affari in. frumenti; ‘fermo il prezzo 
del maiz; nelle ayene e negli orzi nessun'can- 
giamento. 


Parigi, 3 vttobre... 
L'imperatore ‘presiederà ‘oggi il consiglio 
dei ministri. 
Madrid, 2 ottobre. 
La: Correspondencia si dice autorizzata ‘a 
3înentire la voce che sia stata sospesa la spe- 
dizione contro ‘il Messico. I preparativi pro- 
Seguono ‘attivamente e la spedizione spagnuola 
partirà entro brevissimo tempo. 
‘Belgrado, 3 ottobre. 
In causa d’un contegno irriverente tenuto 
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moglie e banca e interessi, “e bgni cosa, per 
correre alla chiamata di Garibaldi; o di chiun- 
que altri promettesse di andar via questa 
inaledetta canaglia di tedeschi...? 

— Ah povero Emilio! Tu spéri dunque an- 
cora? 

—'\mcedrà? Se spero? Dio santo !! Pensate 
che*hò ventiquattro anni, e che se non spe- 
rassi... morirei. 

— Tu séi ‘in bravo giovine, Emilio — 
disse il vecchio ‘appoggiando la fronte sulle 
mani raccolte sul *pomo della sua canna — 
Dio ‘tolga ch'io mon riconosca la nobiltà delle 
tue idee. Contiiftociò senza credere di essere 
tacciato di vecchio egdista, ti dirò che a que- 
sto. mondo colle ‘tue idee si va a rischio di 
essere infelice per tutta la vita, e che certe 
speranze senza fondamento non giovano nè a 
sè, nè agli altri, nè al paese. ‘Non è, secondo 
me, colla sdegnosa înazione che potrele rag- 
giungere più'presto ciò che andate sperando; 
la forza sta nell'azione e nella ‘ricchezza ; se 
userete di ‘tutte le vostre forze vive a far 
ricco il paese, sarete più vicini allo scopo che 
non stando colle mani alla cintola. 

— To non sto colle mani alla cintola. 

— Lo so; nondimeno rifiuti di migliorare 
la tuà condizione di cittadino ; e in questo, a 
mio parere, fai male. 1 

— Ma è inutile vi dica che io ho altre ra- 


"esercito | 
SEC 


Fondi francesi 


Gonsolidati inglesi 
«Fondi -piem. 4849 
Prestito italiano 1864 5.530 


Azioni del Gredito mobiliare|726 


Fonpi PUBBLICI 
18495 N llugl. Matt. 
Prestito 


» 
Rendita Italiana 


‘CAMBI 
Augusta. 245 4)4 312.42 ra vendita 
Prano,s.l. 113 514 242 412 Doppia da 20 20 » "0% 


Genova id. id. 
Milano dd. id. 


R. Accademia militare 
i collegi ‘militari, e per }e scuole di marina. 


dal console austriaco, ‘colonnello Barowitzka, 

verso il«principe in un ballo, + il corpo degli 
ufficiali ha titato a sorte chi fra di loro do- 

vesse sfidare il console a duello. VISIGEC 

Pesth, 3 ottobre 

Assicurasi che nel comitato di Pesth*gli 


ditari militari giudicheranno le cause civili e 
le cortî militari avranno la giurisdizione pe- 
rupi vtia 


nale. 


Parigi, 3 ottobre. 
Notizie vi Borsa 
8.bre 
2 3 
‘68 25] 68 40 
96 145).96 40 
92 pia 934 
70 95) 70.85 
74 25] 74.30 
781 
356 
532 


dd. id. 


(Valori diversi) 


Id, Str. ferr. Vittorio Em.|350 
Id. Id. Lomb.-Venete {522 
Id. id. Romane 231 {231 
id. Id. Aastriache 502 ‘[512 


Vienna, 3. La riduzione dell’armata si cal- 


cola a 32,000 uomini... 


Parigi, 3 ottobre. 
I.giornali-annunziano sche il re di Prussia 


arriverà ‘domenica sera a Compiègne. 


Il Pays crede poter dichiarare esser inesatto 


che Austria sia «per effettuare unaforte  ri- 
duzione della sua ‘armata. 


ioni a aste cesesiini speeder cesena 
G. ROMBALDO. Gerente. 


BORSA DI ‘TORINO 
3 ottobre 1861. 


Contratti in cont. in liquid. 

. 71 — 71 30309.bre 
G.p.d.B. — — 71 25318,bre 
Matt. . 7125 71 30318.bre 
Matt. . — — 70 85:809.bre 


3 mesi y 'CORSO DELLE MONRTE 
Ono. co: 


8612/10 
» 


dr. scad. 


Lione. , 9975 Id. di Savoia 28 54 28 60 
Londra 25 57 42-25 20 J Ld.diGenowa 78 70 178 90 
Parigi. +» 99 75 9880 Agoioargento perogni 4 
Torino sconto 5 1)2 019 Scudi vecchi . 


id. nuovi . . 


I nuovi occhiali con cristalli purificati a curve 


convergenti del signor ©. Armand oculista-ot- 
tico di Parigi convengono a tutte le viste stanche 
o per l’età, il lavoro o le malattie; i successi che 
ottiene giornalmente lo decidono a rimettere la sua 
partenza definitiva al 10 ottobre. Riceverà tutti i 
giorni dalle 11 alle 5, via Doragrossa n.811, 1° piano. 


SOTTOSCRIZIONE 
AI nuovo prestito della città di Milano, in ob- 


bligazioni rimborsabili con premii. 


Presso ‘il cambista A. OTTOLENGHI , via San 


Tommaso dirimpetto alla chiesa. 


FITTO Go 


Im questo convitto si ba araho giovani per la 
i Torino, per le. scuole e 


I corsi'incomincieranno al principio di novembre. 
NB. Si ammettono pura allievi esterni. 


Sono da rimettere all’ Ufficio dell’Opinione 


giornali todaschi. franeori è inglaei. 


gioni mie proprie per rifiutare di ammogliarmi 
e di partir da Milano. 


— Tu ami molto dunque quella donna? 
— Si, padre mio. 
Il veîtchio mise un sospiro , e stette un 


momento silenzioso cogli occhi pietosamente 
fissati in quelli di Emilio, 


— E se ti toccasse di lasciarla? 

— Lasciarla! Perchè? Chi mi potrebbe ob- 
bligare ? t 

— Chi? Ma suo marito per esempio. 

— Chi vi ha detto ch’ella sia maritata? 

— Nessuno. Io l’ ho riconosciuta. 


— Voi! — Sclamò Emilio — Conoscete 
forse anche suo marito? 
— Anche. 


— Voi siete dunque venuto ‘per parlarmi 
di lei? Nara - 
— No; ma capisci che ella ci doveva en- 


‘trare necessariamente. 


— E voi vorreste che io la lasciassi? 

— lo lo desidero tanto, che, per dartene il 
mézzo si ho fatto quelle proposte, 

— Ma vedete bene che io non potrei. 

— Dunque non se ne parli più — disse il 
tutore crollando il capo. — E adesso — s0g- 
giunse dopo un breve silenzio — tu puoi in- 
terrogarmi. lo sono pronto a narrarti ciò.che 
desideri. | 

— Dite, padre mio, v'aséalto. 

(Continua) 


DELL 


e 


_ PRESTITO 


tuorizzato dal Consiglio Comnunte l$-luglio 1861 
ed dpprovato con Decreto Itorito it 28 Luglio A86AL. 


Questo prestito è diviso in 8000 serie di 50Odbbtizazionit: <a. | 


dauna da It. L. 45, rimbo,sabili mediante 440 “éStrazioni. Durante + 
primi quindici anni avrap”.o0 luogo 4 estrazioni: trimestrali ; cioé als 
Gettmazo, #° Aprilo, 4° Luglio e 1° Ottobre, Île. successite 80) è 
strazioni saranno sèptstrali è si faranno al #° Gemmaio e 1° Luglio 
d’ogni anno, È 

ll rimborso delle Obbligazioni estratte si effetinerà presso. la. Cassa Co- 
tnunale di Milano al 1° Luglio e 4° Gennaid sucéessivi alle estrazioni. 

Il suddetto è l’anico prestito a premii autorizzato: nel Regno. d’Italia ed 
è gardrititò dai beni comunali e dagli introiti diretti el indiretii della 
Città di Milano, ed offre quindi ogni maggior possibile solidità. 

Îl piano d’estrazione dimostra gl incomttestabili Vanlaggi che’ presentano 
al Pubblico queste obbligazioni partecipando ognutià di-èssé 4 tutte Îé éstra- 
zioni e dovendo tutte indistintamente venir estratte con' un premio sul va- 
loré nominale, ) sa 


Fra le molte vincite spettanti a questo prestito hadgemne d'assai Vistosè, 


cioè: 25 di L. 100,000 
10 i » 80,000 
5 » ) 70,900 
5 » >» 60,900 
10 >» » 50,000 
5 >>. 45,000 l i 3 
5 >» >» 40.000, oltào a moltissimi péntiti da tft 


I. 10,000; 5.000; 4,000, 3,900; 500, 160: 300, 230, #$ò, 
6O, fra i quali 1655 da It. L. 1,000 cadauno. 

Il progressivo aumento avveratosi nélle obbligazioni di prestiti ésteri, di 
egual natura è tanto più sicuro, sn questo che offre in confronto degli altri 
utili maggiori sotto ogni rapporto. ) iù 

.La negoziazione di queste obbligazioni è autorizzata a tutte le Rorse Na 
zionali ed a moltissime estere, il che ne facilita la realizzazione ai pussessori* 


LA SOTTOSCRIZIONE. PUBBLICA 
è aperta dal ] al 15 Ottobre a. c. 

ll prezzo è fissato a LCA L. $& per déni obbligazione. All'atto 
della ‘soltòscrizione si dovra versare Xè: I. 6 per ogni obbligazione ed 
agli acquirenti verrà rilasciata tina ricevuta indicante il numero delle Ob- 
bligadioni sottoscritte e la somma versata. 

Tosto chiusa la sottoscrizione pubblica un avyiso:..indiclier& il numéro 
delle obbligazioni assegnate ad ogni sottosetizione. La somma in più ver- 
sata sarà subito restituita. 

All’atto della consegna delle obbligazioni sarà ritifate la ricevità od i 
detentori della medesima dovranno pagare le rimanenti ne. Ei. 36 pet 
ogni obbligazione. Us 

Tutte le obbligazioni dovranno essere ritivate dai rispettivi soscrittori 
quindici giorni avanti che segua la prima estrazione: ‘Dopo un tal termine 
Je obbligazioni non file saranno per, conta è rischio dei sottoscrittori 
“e i PIEZA, 3} sente di Cambio bajentato nella posi di Milano, 

Le. sottoscrizioni per Torino si ricctonò pressp la Cassa 
del Comme ©, dell stria. (Creilito Mobiliare  Jù 
quale d metolo, e dell'Indneteià. (er ROVERA MENA, ttt 


Satato pertettà sciiza medicina, nè purgazione, iiò «pasa, 
per i corpi più-stremati mediante Ja deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABIGA 
DU BARRY it iomna, 


Questo delizioso alimento riparatore fa. economizzare. in rimedi cimquania volte cdl me 
prezzo, vale per le cattive digestioni (dispepsia), gastriti, gastralgie, entbrilé, costipazioni abi- 
tuali, emorroidi, glandole, venti gonfamenti e flatuosità, ed ogni malattia. ti intestini; la tosse; 
i catarrt, gli asmii, lo tia, Îb acidità ed i dolori, lè disseniterie, i crampi, gli spasimi di stomaco, le 
palgilazioni, amicranie, le affezioni» biliose e nervose, quellé del fegato, dei polmoni, delle reni, 
della vescica, l'isterismo, ‘e nevralgie, fe infiammazioni di stomacezle'serofole; le.etazioni cu. 
tanee, l'idropisia, i rewmatismi, la gotta, i mali di enore e vomiti durante la gravidanza e.dopoi 
partì, la paralisi, l'epilessia, le_bronchiti; le: consungiòni, l’inftacolrimento dei museoli, lè trrita- 
zioni nervose, l'insofinia, là perdita della memoria, i malidi testa, i rumori alle orecchie, la pletora, 
Fobesità, le congestioni darebrati, le fdue è gli uttiotttristà, il difetto di.caldo,-ece. Questo rimedio 
contiene una quantità di printiifi nutritivi e dit etementi- riparatori af muscoli; al'tètvello ed ai 
nervi, maggiore dì qualsiasi altro altmenté, e-quiadi sostiene meglio le forze fisiche e moraltj 
ristabilisce in poco tem Me iuosion) della; digestione ‘e corporali, ridona A Aerea esi confà 
agli stomachi anco i più affievoliti. Dessa è mìrabilmente opportuna qual nutrizione unica 
ai bambini lattanti é preferibile al fatte ed'dl sisterna delle nutrici, 

Ecco un breve estratto di 55,000 guarigioni per fette: 

N. 52,084, il duca di Pluskow, maresciallo di corte dì Sassonia, d'una gastrite, — N, 56,446, i 
conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'una dispegate GPastiaiia) con tuttii mali nervosi, 
spasimi, crampi, nanseé, dolori'al pelto è tra Te spalle: — N. 46,073 il delebre. professorà dottor 
medico Ure, di costipazioni e nervosità, — N:42,614, il dottor medico Haryey, di diarrea © nervo» 
sità. — N. 43,816, ìl dottor medico Wurzer, di Bonn, di constinziòne(tist), fosse, &gia. — NÎIT;(2I, 
Madamigella E. Jacobs, d'anni 45, di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, ma- 
linconia. —N, 48,314, Madamigelta E; Yeoman,; d'anni t0;-di' gastrito e di'tamt gti orrore 
irritabilità nervosa. — N. 49,842, signora Maria Joly, d'annì 50, di costipazione, indigestione, 
di mali di nervi, asma, tosse, flati, spasimi e nausee. — N, 58,212, la figlia del capiiano Ha}len, 
della marina réale, d'epilesstà. —N 56,418, il rev. dott. Minister, di crampi, spadimi, malà dige: 
stione e vomiti giornalieri. — N. 41,614, il idronè di Polentz, prefetto dî Langenau, di costipazione 
ostinata e dolori ai nervi, N. 48,721, il barone dalukowekh generale di divisione, di patinsenti 
terribili di più anni nelle ore digestive. — N. 46,270 , sighor James Roberts, Megoziante, di 
una consunzione polmonare, com tosse, vomito, costipazioni è sordità di 25 anbi.. , 

La Casa BARRY DU BARRY.e 0.;77, Poffpistna a Londra ;.32, rue d’An- 
teville, a Parigi; presso. il sig. GIUSEPPE FERRERO, via Provvidehza, n. 84, 
a Torino; presso il sig. GESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, 112%, 
a Milano; presso il Dig GAGGIO, chimico-farmacista, a Brescia, e prosso 

NI, . 


il sig. LORENZO TE faraicistà e droghiere, a Bergamo: 


Phezzi DELLA-Meovalenta Arabica iN ITALIA 
în scatole di stagno stampate col sigillo’ di Marry Da Barry € C., 
senza di che not possono essere genuîhè. 


Il canestro del pesodì lib. 42 brutta fr, 2 30 Qualità sopraffina i 
Ù dì lib. 4 .» 4301 Ilcanestro del peso didib, (4 fe. 10:50 
” di lib) 2 » [ea] ’ dilib. 2 » 8_ 
D di lib. 5 ” 17 50. ” di lib: ‘8 € “ws 
» di lib: 12 + 56— | » di lib. 40 si rta 


franco, per avere quest’ importante artitolò , il consumo 
2 milioni all'anno; e dà una, fortuna agl' importatori. îà 


PROFUMERIA TERAPEUTICA DI CHARDIN dr 
Ct ratti plc 


1 negozianti all’ ingrosso si comipiaceranno di scrivere ..alla., Casa, di ra 
; È del quale dal È 


3 di Big i sh) 


GL 4945 A 
a, picono 


desti lle. Nell’Acqua. da toeletta, macia, rue Neuve St-Augustin, “48, Sen CHL alle tegnere: Die: 

fa un.tosmeticodeipiù fperfetti!( Prebro n hfr.); sit Saponi imbiaice et — Agente i orti pa it D. Mfbèvo, ru elett LI of gintictin ia iu di 

mid a Po (8: )si Gol rom isa) tori tnae (È 501, | go nat to rd | Se Vl tr ar rt 
sa Bel nossa; si e, prodot della oasi. fa ee meter Si I OROLTi Bergo GeRe Ti vi Chartetsu LIRE, SABATI 07 MIA 

ricordar 8 6 ETIAM Gg ua: a >| 3 ” 7 Pz se + h È, LE] AVERLA 

La dat SA A a A morit fa RA O eg Ma MONETE 

100 en pivot re di'ivarto s‘roImaIada vd TAO h ar 1 Acque rerdra far: | graghi-Ravizza — Cenavaa Bruzz = V al si x da» Depanis. 
tutti si Doni dono (et rn biGUio Ka lip ind dale, ale di ilizaià fin î ‘a — Alessandria, Basilio — Via Nova, e da Bonzani, via Dorag 

sapone). Deposito pontrale 10 ;Korino, presso;};A genzia onpo, via dell'Ospodale, ISP Pe9I SI I | I IAA 3 

(prio) * -f1 valli od oi eo soib iv olitbhfi8 sé — | Ò, de sie, 6d Tip, dell'Opiniane diretta da C. Carbone 


A CITTÀ DEMILANO| 


COLLEGIO - CONVITTO ISRAEHTICO | 
“IN MONDOVI-PIAZZA 

»Questo Istituto si aprirà invaria- 
bilmente il 15 ottobre, essendosi già 
stile avanzatè parecchie domande di 
ammessîoné dille diverse provincie 
del regno. 

Sotto ir és$6 ammessi quei giovani 
che' oltre agli stadi Tingaistità e reli- 
giosì' ebraigt; vogliono percorrere le |‘. 
scuole ‘elementari, ginnasiali, liceali 
è tecniche inferiori 0 superiori. — 
La pensione mensile è di L. 45. — 

re fratelli paganò due pensioni e 12; 
quattro fratelli pagano sole Bperisioni. 

Pel relativo programma rivolgersà 
al Rettòre dell'Istituto. 


De BevedETT! SALOMON Rob; 


Presso i Fratelli DELSOGLIO, Cambisti in Torino; via Nîovà, vi- 
‘cino a Piazza Castello, si eseguiscorio le sottoscrizioni al nuovo 
PRESTITO DELLA CIETÀ DI MILANO 
| | dn Obbligazioni rimborsabili con premit. 
(Palle provincie mediante vaglia postali è lettere fravichie. 


sitoppo dépurarivo #ssolito del tongue.” 
compensalore della salute. 
i ich colbai ed pet veli 
cui, guarisce prodigiosamente le on te e pd 
e suddette’ malattie, Riunisce al 
Ra nda 6 Coligine: ‘Gea L' Ieglt aonvi le razioni. Porca DE 


a Vetre ir Per l'Italia deposite' generate a Genova alla farmacìa Bruzza. Succnrsali: Ti ,, Sayari 
Parigi, tia St fidatt, 459, dirimpetto al Palais Rogal, | BL PO Virano: Napoli, dott. Smith. a S. Giacomo. 28 Parziali Torto, dora È Barbio; 
Bonzani; Gerrutà, le, via i Alessandria, Oviglio, Basilio; * Masserano, 

TABACCHI ALLA CIVETTI Fossano, Gerbaldi, e nelle pricipali farmacie delle città ditaliee iii; de ili 


ESPORTAZIONE UNICA CASA INPARICI- COMMISSIONE 
Il direttore di questa Cast, D. Coxizà, 
previene il pubblico che egli succedé, 
pei tabacchi, al sig. GireRT sno cognato. 
Intermediario diretto déellé manifantore ( # 
imperiali , egli. offte immensi vantaggi | 
per comtiereiò all’estero: dei È 
TABACCHI detti di ESPORTAZIONE; 


SIROPPO 


DI SALSAPARIELA | 
concentrato col jodurò di potassa 


sto fàraiico può a giusto titolo considerarsi come lo, specifi 
ni prezioso E diatiro ogni sorla di reumatismi, 
canori, fiori bianehî, erpeti, 


igienico il 
scrofole, sifilide, gotta, rognà, 


i ecc. 
Deposito: Fitmacia Banmi, Torino — la bottiglia fr. 6. 


SCIROPPO LAROZE 
cal SCIRÙPEO DI SCORZE D'ananciÒ Ariane, 
Topice, antinervoso, approvato dall Accademia di medicina 
e dalla. -cuota di Patmacia di Parigi. 


Dagli" esperimeénti fatti sotto tatte le regioni risultà che il Baeapi 
Larezé di scorze d'arancio amare ha sempre prodotto è migliori risul 
jtati în tutte le maluttiè nervose in cui è stato somnrinistratà: || Medici 
e ammalati l famo! constatati nell’atonia dello stomaco è degl’iitestini, 
di cui regola lè funzioni, e specialmente nelle acidifà, ‘calore’ et ìrrita- 
ione dello stomaco, stiracchiamenti, dolori, crampi dello stesse visvere, 
attive digestiGni; inappetenze, ipocondria complicata a gastrite, gastrite! 
icuta, o. cronica, isterismo complicato a. gastrite, nevrosi viscerale, sfini- 
ento, mal dì cuoré; vomiti, coliche, lunghe convalescenze , languore; 
prostraziorte, indebolimento dél sistema nervoso; sltichezza, diarrea, dis» 
entertia, èpatia cronica, ingorgo sal fegato ed alla milza, coliche nervose! 
ed epatiche, itterizia, palpitazioni, soffocamento; febbre lenta, nervosa, 

con indebolimento generale, ipocondria, sincope, malinconia. 

{fi E medici di tutti i paesi hanno constatata la sua reale superiorità sopr. 
îî calmanti più préconizzati del sistema nervoso, e lo hanno ricenosciuto 
siecome il più sicuro ausiliario dei ferruginosi, dei quali facilita l’assi 
imilazione, prevenendo. la stitichezza provocata da questi. — Codesti suc- 


Vent'anni di successo: 


Nei giorni dî gran caldo è da Faècò: 
mandarsi: particolarmente l’uso dell’ 


ALCOOL DIMENTA DERICOLES 


iante: alenme goccie di questo li- 
quore in un bicchier d’acqua, zaécheratà 
o non, si oltiene uma bibita dellé più 
“gradevoli; sane e.rinfrescantie la meno 
costosa. Di questo elisir qualunque, fa- 
miglia dovrebb'essere provvista , atteso 
chè facilità grandemente la dighe 7 
fortifica lo stimato anchio il più sfinito; 
scaccia i mali di testa, mitiga.le coliche, 
purifica il sàrfgue, calma i nervi e dis- 
sipa all'istante qualsiasi. malessere, 

Si verde. in bocvette soggeltate & 3 fr. 
e ab. fr. 50, coll’ istruzione portantè il 
sigillo e Ja firma dell'inventore. H. De | 

IngLés, corso d’ Herbouville, 9, in Lione. 
| Agante commjasionatio D. Moxno, yia del- 
l'Ospedale, n. . Vendità: Torino, Bonzani 
Depanis; Milano, Bitaghi-Havizza, Zanetti» 
$ Genava, Lertora. 


| 


bstruzioni del fegiato e della mil cessì, constatati, dal. Corpé Medico hanno eccitata la cupidigia dei con 
atta d'oronable, fe Ades Pd traffattori, i quali vendono il loro, cattivo prodotto sotto il nome e la 
tarrò di vescica; fiori bianchi, debolezza { {firma di J. P. Larozè. Ogni boccetta del vero sicoppo, è. ricoperta este- 


iormente da una fascia gialla marezzata rosso, vente î i tal 
Paste marezzata, impresso I. P. Luroze, e dall'altro le iniziali TP. L. 
in maiuscolo, e la firma Laroze con sopra il timbro del Governo franc 
cui si deve sempre guardare. | |». / 0 | 
Itidivizzarsi direttamente a J. P. .LAROZE, farmacista della scuola sp 
iale di Parigi, rue de là Fontaine Moliére; n. 39 bis { 
Agente in Porinò DI MONDO, via. dell’ Ospedale, n. 5. — Vendesi al rezzo. di 5 fr. i 
Torino da Ronzani e da Depanis; Milano, B. Alemani, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Brescia, 
soncini è Piloni; Genova, Lertorà, Brazza; Nizza, Dalmas; Novara, Caccia; Alessandria, 
Basilio; Vercelli, Paseo rete Ailizats Rirenze, perni oa Brnorrigsi agri 
Ifrinzi; Bologna, Verattij Modena, à fami ianò,; j tI na, Col. 
lamarini; Torre, Pellice, Muston,, cette priùci pali farmac pai bulnimnià t 


Coll! ENSEOTION COTTAN si guarisce in 8 0% giomi digli scol' 
recenti. & cronici i più ribelli e dai nori bianchi} saab anto alcuno è 


senza, rimedio. inlerno. — Prezzo del flacon coll'istruzione L. &. — Nella far 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 


a un lato, nella 


ridonano un bel colorito! 
Prezzo:4,2 scat. fr, 225, initiére 4 fi” 


+ Deposito generalè-alla firmacia Zarietti in 
Padova e Trieste. — Agente commissionario 
pel regno d'Italia D. Moxpo, a Torine, Vendita 
al minuto: Torino, Bonzani, Depanis -- Mi- 
lano, Biraghi-Ràvizza , Riva-Palazzi, Zanetti 
— Genova, BruzZa ,. Lertora , Denegri ,, ed in 
tutte le principali farmatie d'Italia 


CAPSULE MOTHES 


rapprorate. dell'Accademia. di, Modicina di. Parigi. 
Medaglia d'onore. Rue Ste-Anne,29; Parig; 
GUARIGIONE, PRONTA E SEMPRE SICURA, 
Attestati: sopratutto, dei.sigg. Des- 
ruelles, Ricord e Cullerier,spe ialmeute.ino 
caricati hègli ospedali di Parigi del ser- 
vizio delle malattie contagioso. 
NB. Per garantirsi. dalle imitazioni 


ACQUE DIVI 


di Vichy, trovasi presso, l'Agenzia D. IG 


Un deposito * di 

queste acque ge- 

à nuine, provenienti 

.. dallo. Stabilimento 
dell'Ospedale, 5, T 


e contraffazioni ( alcune della qualisono ò, via di spedale orino, 
diala cobdannat. sig sula, scotta e varidonsi a b. 4 40-la bottiglia. Una cassa di 50 bottiglie t. 60. 


Prezzo 4 fr. Vendesi in Torino da Bon- 
zani e da Depanis e nelle principali far- 
macie d’ Italia. 


| via della Senna, n. DA, Parigi.B 


I signori.medici è quanti altri, hanno 
. son ragione, riposto Ja ..loro fiducit in 


NUOVA INIEZIONE IN POLVERE 


. CHARLRAU 

Chimico Farmacista di prima classe 
\i della Facoltà :di-Parigi 

CURATIVA E PRESERVATIVA.. 


salutare dei -purgalivi; Questo rimedio, NUOVA. CURA.K GUARIGIONE uesfa eccellente medicina, la più accre- 
siae iù di 6® anpi cit solo NWA LIE a, cai pià itata e la più effitace nella cura delle 
autorizza ili Lt RA ) fg malattie generate dall Sltesiiione degli 


umeri, ndn potrebbero. mai; procedere 
abbastanza ca prime] della pro- 
{ venienza di tale rimedio, dacchè esso . 
- grande ea; contraffatto, 
VI 


spaccrasi in r } 
‘ © ilmpiù delle volte 6. Ora il sognd 


facilita Ja digestione, dissipa l'emicrania, Cha abi poro Dini 
i; i, È A questo felice perfeziona menti 
+ Gihi; vera scoperta: recalo sile iniezioni; 
seguendo l*istruzione che accom: 
agna:ogni-boccetta;.si. può guarir 


prevenire ‘qualsiasi contraffazione, Ja no- | fda sè in qual ‘giorna e seg aucui.si dovrà riconoscere ir fe Le 
ER AT e 


cese è la nostra fifma a mano, fra il 
turacciolo della boccetta e la carta tur- 
quia qvaniandì ipeco9 han pico 
suggello: 4 . med 
i ii utero di Le Oy, via della 
enne, in. DI. 


posta al. Consiglio. , Ù 
al Tribunale commercio; SUURei 
sepra la nostra firma. — Esigere itpro 


Cata 


